
Cultura e spettacoli

In S. Cristoforo l’Hyperion Ensemble
Prosegue stasera il Bibiena Art Festival, programma dedicato a Vivaldi

L’Hyperion
Ensemble,di

scena stasera in
San Cristoforo

PIACENZA - Nel suo dar voce al
repertorio coevo alla splendi-
da architettura che fa da sfon-
do ai concerti, il Bibiena Art Fe-
stival questa sera alle 21 nell’o-
ratorio di San Cristoforo (via
Genocchi, angolo via X Giu-
gno, ingresso gratuito) ospiterà
l’Hyperion Ensemble con un
programma interamente dedi-

cato ad Antonio Vivaldi. La for-
mazione cameristica, nata a La
Spezia nel 1991, composta da
Bruno Fiorentini al flauto, Mir-
co Foschi all’oboe, Valerio
Giannarelli al violino, Luigi Te-
done al fagotto, Danilo Grandi
al contrabbasso e Marco Mon-
tanelli al cembalo, eseguirà i 
Concerti a 5 del celebre com-

positore veneziano, incisi nel
2000 su un disco che compren-
de il Concerto in Sol minore
(Allegro - Largo - Allegro mol-
to), il Concerto A 5 in Re mag-
giore (Allegro - Largo - Allegro),
il Concerto a 5 in Fa maggiore
(Allegro - Largo - Presto), il 
Concerto in Re minore per flau-
to violino fagotto e basso conti-

nuo (Allegro - Largo - Allegro),
il Concerto a 5 in Re “La pasto-
rella” (Allegro - Largo - Allegro)

e il Concerto a 5 in Sol minore
(Allegro - Largo - Allegro). Si
tratta di pagine “anomale” nel-

la vastissima produzione vival-
diana, scritte per un organico
di archi e fiati, dove virtuosi-
smo e cantabilità si alternano
armoniosamente. Gli altri cd
dell’Hyperion Ensemble e-
splorano le anime del tango (in
particolare di Astor Piazzolla)
e famose colonne sonore cine-
matografiche (Minimal
movie). Il gruppo ligure ha i-
noltre studiato ed eseguito 
L’Offerta Musicale e L’Arte del-
la Fuga di Bach, nonché le 
Triosonate per organo, traspo-
ste per organico strumentale.

Anna  Anselmi

PIACENZA - Alberto Gallerati
nella pittura piacentina re-
cente può essere considerato
uno spartiacque. Forse più un
traghettatore fra il surreali-
smo di Luciano Spazzali, Gu-
stavo Foppiani ed altri dalla
meritoria fama e qualcuno
della generazione successiva
denominata, grazie anche a
lui, per un certo tempo “Nar-
ratori”.

Gallerati, dopo una feconda
escursione nella terracotta,
nell’ultima personale - Ap-
punti di un viandante alla
Galleria delle Visioni - ritorna
all’amata pittura, a tematiche
consuete, congeniali. Dove i-
neffabilmente si fondono re-
taggi del surrealismo padano
della gioventù e soggetti più
terragni, più ricercati e sicura-
mente più poetici nelle loro
apparenti contraddizioni.

Perché Gallerati è artista
complesso, esponente e con-
tinuatore di una particolare
declinazione della Nuova Fi-
gurazione che risente sia del-
la didattica chiarezza di glo-
riosi movimenti come Nove-
cento e Valori plastici ma an-
che del tono ironico e velata-
mente polemico dell’incom-
piuto Realismo magico.

Evita, ha sempre voluta-
mente evitato, i dettami della
tanto decantata Transavan-

guardia o il fascino ambiguo
di New painting e di Neue Wil-
den e rivendica sempre più la
propria piacentinità, non ac-
cetta compromessi, da buon
viandante prosegue imperter-
rito sulla sua strada. «Non im-
porta - mi ha detto spiritosa-
mente - se i tortelli non sono
famosi come l’hamburger.

Non per forza la traduzione
pittorica risulterà: io sono i
tortelli, Andy Warhol l’ham-
burger però …».

Alcune composizioni di va-
rio formato sono emblemati-
che del suo stile: Un sogno in
bilico, ispirato alla biblica tor-
re di Babele; Fuggire la coppia
ricorda il divertente film Se

In mostra fino al 13 maggio anche una serie di “galleratini”,opere di piccolo formato

Gallerati, viaggio nel fantastico
Dopo una feconda incursione nella scultura, l’artista piacentino torna
all’amata pittura nella personale in corso alla Galleria delle Visioni

APERITIVI IN MUSICA

I Concerti
della Domenica:
domani il via
al Nicolini
PIACENZA - Con l’arrivo della
primavera ritorna anche il ci-
clo di appuntamenti denomi-
nato I concerti della domenica,
rassegna di momenti musicali
di alta qualità organizzata dal
Conservatorio Nicolini di Pia-
cenza, che si svolge nel salone
dei concerti ogni domenica
mattina alle ore 10.45 da mag-
gio a giugno.

Si parte domani mattina con
un concerto-riscoperta dei
compositori piacentini Carlo
Cattanei, Giuseppe Ferranti e
Amilcare Zanella. Per l’occasio-
ne ascolteremo i pianisti Maria
Bisi ed Elio Scaravella, il sopra-
no Francesca Garbi e la voce
recitante di Tiziano Ferrari.
Maria Bisi è anche la vincitrice
della borsa di studio indetta,
promossa e finanziata dal Ro-
tary Club Piacenza Farnese, e
premiata per la migliore esecu-
zione di musiche del composi-
tore Carlo Cattanei. Il concerto
sarà registrato e inciso su Cd
grazie a un contributo dello
stesso Rotary, volto alla valoriz-
zazione di compositori piacen-
tini. L’ingresso è libero.

Domenica 16 maggio è in
programma il secondo appun-
tamento che sarà dedicato a
Robert Schumann sotto l’eti-
chetta di Gli specchi del cielo
nell’ambito del progetto “Mu-
sica e Mente”. In scena il piani-
sta Francesco Conti mentre il
23 maggio in palcoscenico sa-
liranno: il mezzosoprano Mi-
zuki Watanabe, il painiosta Ji
Eun Kim, i violinisti Alessan-
dro Pelissero e Gian Andrea
Guerra, il violista Andrea Arcel-
li e il violoncellista Marco De-
cimo. Il 30 maggio di scena la
pianista Anna Maria Rastelli e
la voce di Sonia Grandis con le
video installazioni di Armando
Lazzaroni e Maddalena Ferra-
resi. Il 6 giugno spazio al violi-
nista Giancarlo Catelli e al
cembalista Manlio Antonino
Bertè tra musiche di Bach
mentre il 13 concluderà il ciclo
di appuntamenti l’organista
Pietro Vescovi.

STASERA IN S.MATTEO

Per “Linea
di confine”
gruppo teatrale
da Alessandria
PIACENZA - Prosegue stasera in
San Matteo alle ore 21 la ras-
segna teatrale Linea di confi-
ne proposta dal gruppo Quar-
ta Parete con l’appoggio del
Comune di Piacenza e giunta
alla quinta edizione. Dopo
l’apertura con lo spettacolo
del laboratorio teatrale dello
stesso gruppo coordinato da
Paola Vincini, Lorelle Carini,
Stefania Gennari e Tino Ros-
si, e dopo la rappresentazio-
ne, ieri sera, di Mettiti como-
do con la compagnia Art &
Tu, stasera nuovo appunta-
mento.

Sarà in passerella la Com-
pagnia teatrale fubinese pro-
veniente da Fubino, in pro-
vincia di Alessandria, con u-
no spettacolo in stile cabaret
dal titolo Non è mica Zelig di
Massimo Brusasco. Flash di
questo lavoro sono stati pre-
sentati al concorso di corti
teatrali organizzato tempo fa
da Quarta Parete. Interpreti:
Valter Nicoletta, Paola Pareti
e Massimo Brusasco che è
anche il regista dello spetta-
colo.

La vicenda di un investiga-
tore decisamente sui generis
e Giacomo Leopardi che
chatta con Silvia sono solo al-
cuni dei personaggi che com-
paiono in questo spettacolo,
durante il quale viene reso o-
maggio anche a grandi auto-
ri come Achille Campanile e
Stefano Benni.

Fulcro dello show sono le
fiabe animate, ovvero la rivi-
sitazione surreale delle più
celebri favole per l’infanzia,
che la Compagnia ha propo-
sto anche in una versione di
tre minuti per emittenti tele-
visive locali.

Dopo questo spettacolo
non resterà che il doppio ap-
puntamento di Arsenico e
vecchi merletti presentato
con la regia di Tino Rossi dai
“padroni di casa”, vale a dire
Quarta Parete, venerdì 14 e
sabato 15 maggio, sempre al-
le ore 21, al San Matteo.

Il docente di filosofia politica ospite del secondo incontro del ciclo “Storia e critica del presente”

Sbarberi, riflessione critica su Marx
Franco

Sbarberi,
Gianni D’Amo e

Piergiorgio
Bellocchio

durante
l’incontro al

Teatro dei
Filodrammatici 

(foto  Franzini)

PIACENZA - Una riflessione critica
su Marx e il comunismo reale, a
vent’anni dal crollo dei regimi
dell’Est, mentre le cronache at-
tuali continuano a registrare i
preoccupanti segnali di una cri-
si economica profonda: l’asso-
ciazione politi-
co-culturale
Cittàcomune
nell’incontro
dell’altra sera al
Teatro dei Filo-
drammatici ha
proposto il pun-
to di vista di in-
tellettuali e pensatori che nel
corso del Novecento si sono con-
frontati con le problematiche
poste dal marxismo, pur adot-
tando una prospettiva diversa,
ossia quella del liberalismo e del-
la democrazia.

Spunti raccolti attraverso i
saggi del libro La forza dei biso-
gni e le ragioni della libertà (Dia-
basis), il cui curatore, Franco
Sbarberi, docente ordinario di fi-
losofia politica alla facoltà di
scienze politiche dell’università

di Torino, è in-
tervenuto a Pia-
cenza nel se-
condo appunta-
mento del ciclo
“Storia e critica
del presente”,
insieme al sag-
gista Piergiorgio

Bellocchio, presidente di Città-
comune e cofondatore della ri-
vista “Quaderni piacentini” (alla
quale ha collaborato lo stesso
Sbarberi), e a Gianni D’Amo, in-
segnante di storia e filosofia al li-
ceo classico di Codogno e tra gli

animatori di Cittàcomune.
Vari i meriti del volume curato

da Sbarberi che, come efficace-
mente sintetizzato dal titolo, po-
ne in relazione la grande utopia
del secolo scorso che ha cercato
di esplicitare cosa non funzio-
nasse nei modi di capire la storia
(sulla base di quanto sostenuto
da Marx nella Critica del Pro-
gramma di Gotha, ossia dare a
ciascuno secondo i suoi bisogni),
e l’altra utopia, quella delle “ra-
gioni della libertà”, che - ha evi-
denziato Sbarberi - probabil-
mente sono state sacrificate, an-
che per la contraddizione di fon-
do del comunismo di tentare di
regolare dall’alto i bisogni di tut-
ti. Il libro, frutto di un articolato
percorso di seminari approdati
poi a un convegno a Torino, avvi-
cina alle elaborazioni svolte sul

tema, dagli anni Venti e nei de-
cenni successivi (compresa il
1929 della grande depressione),
da Bertrand Russell come da
Hannah Arendt o Karl Popper.
Per quanto riguarda l’Italia il fi-
lone liberaldemocratico è rap-
presentato da Luigi Einaudi, Pie-
ro Gobetti, Carlo Rosselli, Gaeta-
no Salvemini, Franco Venturi e
Norberto Bobbio, di cui Sbarberi

è stato allievo. «Ma si potrebbero
aggiungere i nomi di Benedetto
Croce, Aldo Capitini, Alessandro
Galante Garrone. Spesso si tratta
di esponenti del partito d’azio-
ne», ha precisato Sbarberi, per il
quale Bobbio, «grandissimo si-
stematizzatore», rimane «il Bene-
detto Croce del secondo Nove-
cento». Nel 2009 non a caso il
centenario della nascita è stato

celebrato anche all’estero. «La ri-
flessione di Bobbio su Marx, sul
comunismo e nel dibattito con i
comunisti (con Togliatti negli an-
ni Cinquanta, sul rapporto tra
politica e cultura; con Berlinguer
al tempo del compromesso stori-
co) è stata continua, lungo un ar-
co di mezzo secolo».

Nell’introdurre l’iniziativa, Bel-
locchio ha ricordato, partendo da
un’osservazione di Walter Benja-
min affidata alle pagine del suo 
Diario moscovita e dalla poesia Il
dormitorio di Bertolt Brecht, del
1931, quanto i fronti liberalde-
mocratico e comunista rivoluzio-
nario, che il volume in un certo
senso mette in dialogo, si siano
duramente contrapposti. D’Amo
ha ribadito quanto il comunismo
sia stato centrale nella riflessio-
ne politico-filosofica del Nove-
cento, ponendo all’attenzione
condizioni di ingiustizia e disu-
guaglianza sociale tuttora rima-
ste irrisolte. Al termine, è seguito
un vivace dibattito col pubblico.

Anna  Anselmi

Iniziativa di Cittàcomune
Proposto sull’argomento 
il punto di vista di pensatori 
e intellettuali del Novecento

scappi ti sposo ma riflette sul
dramma del divorzio; Dalla
città-caserma ha respiro me-
dioevale, ricorda la fierezza
dei liberi Comuni; Di ritorno
dal viaggio deride mania di
viaggiare e conservare per for-
za ricordi; in Fragili sostegni
della storia dell’arte denuncia
il clima artificioso e spesso fa-
zioso instaurato da certi stu-
diosi e critici d’arte.

E non dimentichiamo i “gal-
leratini”, opere di piccolo for-
mato, poco più di schizzi di
studio spesso eseguiti con ac-
querelli che però già conten-
gono uno spunto originale per
la stesura finale.

Appunti di un viandante di-
venta allora ulteriore tassello
per dimostrare continuità di
metodo e di coscienza, per ri-
badire come dopo oltre 40 an-
ni di grande magistero civile e
morale Gallerati ancora non si
senta soddisfatto ma sia im-
pegnato forse più di prima
per ribadire fatica ma anche
bellezza di questo fascinoso
mestiere.

Fabio  Bianchi
Appunti di un viandante.
Personale di Alberto Gallerati.
Galleria delle visioni, via Calzolai
80. Fino 13 maggio. Info:
366/4530300. Orari: feriali 15.30-
19, sabato 9-12.30, chiuso giovedì
e domenica.

di  CARLO  FRANCOU

l grande cofano di un’auto
d’altri tempi modello “Galle-
rati” non può lasciare insen-

sibili i frequentatori di via Cal-
zolai. Se ne sta lì in vetrina am-
miccante con i toni accesi, co-
me se davvero sotto quella carrozzeria ci fosse un motore
scoppiettante pronto ad accompagnarci in un viaggio nel
fantastico mondo di Alberto Gallerati. Ancora una volta l’ar-
tista è in grado di stupirci per la freschezza del suo raccon-
to, che trova sempre nuovi spunti giocati tra una caustica i-
ronia e il desiderio di sorprendere. Una pittura che riesce
sempre a sviluppare trame visive e narrative in cui la figura-
zione ha uno spazio espressivo che è dialogo e stimolo a la-
sciarsi scandagliare in ogni angolo del dipinto. Ogni pen-
nellata, ogni accento cromatico è un rimando all’ammalian-
te scenario di un paesaggio o alla quasi caricaturale visione
di un personaggio ispirato al teatro della nostra quotidia-
nità. E tra tante opere esposte anche una significativa serie
di “galleratini” a dimostrazione di come, anche nel piccolo
fromato, l’artista non si risparmi dando sempre il meglio di
sé, sia come qualità tecnica ed espressiva che come origina-
lità e compiutezza del soggetto.

I
Il  commento

Ancora ci stupisce 
per la freschezza 
del suo racconto

Dipinti di Alberto Gallerati in mostra alla Galleria delle  Visioni
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